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 SAMUEL THOMAS Von SOMMERING                                                                                          
                                                      Di Umberto Bianchi 

 
 
           Nato  a Thorn, Germania  ( ora Polonia), il 18 
gennaio 1755 e morto a Francoforte, Germania, il 2 
febbraio 1830. 
           Anatomista, ricercatore, descrisse nel 
mesocefalo una particolare formazione , la sostanza 
nera di Sommering, costituita da cellule nervose 
pigmentate. 
            Proveniva da una famiglia di medici. Nellôanno 
1774 Sommering ¯ allôuniversit¨ di Gittingen, dove 
studia medicina. La sua tesi, che è del 1778, tratta dei 
nervi cranici. Il titolo ¯ ñ De basi encephali et  
originubus  nervorum cranio egredentiumò; questa 
dissertazione lo rese noto. 
            Intraprese quindi un viaggio  di studi che durò 
due anni e che lo vide nella Germania settentrionale 
in Olanda e in Inghilterra. 
             In Inghilterra conobbe G. Foster, grazie al 
quale nel 1779 venne nominato anatomista al 
Collegium Carolinum a Kassel. 
            Nel 1784   Sommering si recava alla nuova 
Università di Magonza, dove insegnò anatomia  e 
fisiologia portando a termine unôopera in cinque 
volumi; ñ Vom Bau des Menschlichen Korpesò, senza 
però interrompere le sue ricerche. 

 

 
 
 

 
        Qui si impegnò a propagandare la vaccinazione 
preventiva contro il vaiolo (1801). 
In quello stesso  periodo pubblicò il suo testo, 
accuratamente preparato per lungo tempo, 
sullôocchio, che rappresenta un primo esempio nella 
serie dei lavori sugli organi del senso.  
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          Ciò gli valse  nel 1805 la nomina a membro  
della Bayerische Akademie  der Wissenschaften; fu 
così che si trasferì a Monaco.    
          Accanto allôanatomia comparata , Sommering 
si dedicò anche ad altri rami delle scienze naturali e 
nel1809 costruì un modello del primo telegrafo 
elettrico  sulla base della Galvanica.  
         Un anno prima aveva ottenuto per la sua 
appartenenza allôOrdine della corona di Bavaria il 
titolo nobiliare. 
         Nel 1829, lasciava Monaco per tornare a 
Francoforte, dove continuò a occuparsi delle sue 
ricerche scientifiche fino alla fine della vita. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
         Il telegrafo elettrico di Sommering ebbe un 
precursore in un telegrafo basato sullôelettricit¨ 
statica, descritto sulla rivista scozzese di attualità 
ñScotôs Magazineò del febbraio 1753; un autore che si 
firmava con le sole iniziali G.M. proponeva di 
utilizzare lôelettricit¨  generata con la macchina 
elettrostatica , la sola disponibile allora (La pila 
elettrica di Volta venne presentata al mondo 
scientifico nel 1799), per trasmettere dei messaggi a 
distanza, come alternativa ai telegrafi ottici. 
         Un fascio di 26  fili  conduttori, mantenuti fra loro 
spaziati di 2,5 cm da adeguati isolatori, ciascuno dei 
quali corrispondenti a una diversa lettera dellôalfabeto 
e disposti su idonei sostegni posti ad una distanza di 
circa 40 metri , lôestremit¨ terminale di ogni filo  era 
sistemata in una piccola sfera di 3 cm sotto le quali  
erano sistemati  dei piccoli dischetti  di carta sottile 
marcati con la lettera corrispondente. 
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           Sotto lôeffetto  dellôelettricit¨ statica; i piccoli  
dischetti di carta si sollevavano per andare a contatto  
con le sferette, segnalando , lettera per lettera , il 
messaggio trasmesso. 
            Nel 1782, a Ginevra, George Luis Lesage 
propose un dispositivo similare utilizzando dei fili 
interrati. 
           Con lôinvenzione della pila di Volta e di quelle 
realizzate successivamente  e con la scoperta della 
scomposizione dellôacqua in ossigeno e idrogeno 
mediante il passaggio della corrente continua 
disponibile con lôimpiego di una di queste pile, si 
giunge alla realizzazione di Sommering. 
           Solamente nel 1820, con il danese Hans 
Cristian Oersted (nato  il 14 agosto 1777 e deceduto  
8 marzo 1851) che scoprì  il campo magnetico  
generato da una corrente elettrica continua si ebbero 
finalmente a disposizione i primi elettromagneti  
grazie ai quali si sviluppo il telegrafo di Morse che  
mise a riposo tutti precedenti  tentativi fra i quali quello 
di Sommering, che, tuttavia, costituisce 
unôinteressante realizzazione di quel periodo storico 
denso di ricerche scientifiche basate quasi 
esclusivamente sullôingegnosit¨ e lungimiranza dei 
singoli scienziati ancora non contaminati dalla 
tecnologia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
      Per la cronaca , il telegrafo di Sommering fu 
provato su un percorso  di circa 10 km fra due stazioni 
ferroviarie svizzere. La difficolta di utilizzarlo era 
dovuta alla realizzazione  pratica di lunghi fili 
conduttori isolati  fra di loro. 
        Il prototipo del telegrafo  Sommering è esposto , 
in Germania, nel museo delle scienze e delle tecniche 
di Monaco che suggerisco di visitare se partecipate 
allôOctober Fest che si tiene , per lôappunto a Monaco 
in autunno. 
        Qualora non amiate la birra , potrete sempre 
visitare il museo della Radio creato da Claudio 
Gilardenghi nella Cittadella di Alessandria, dover una 
sua bella realizzazione funzionate di questo curioso 
telegrafo  è esposto al pubblico. 
A presto.   
 
Bibliografia : 
 

- Tony Luay  - Les instruments de musique 
elettronique - Radiofil Magazine ï 
Maggio.Giugno 2018. 

- Diepgen P.     -  Die alte Maizen Fakultat und 
die Wissenschaft, Maina  (1951) 

- Stanislaw Schwan  -  Scritti  su Sommering . 
Direcktor Karl Sudhoff ï Institute der Karl 
Marx Universitat, Leipzig.  
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Fonoincisore su disco magnetico 
Segreteria telefonica 1945-1950 
EMI- EMIDICTA ð mod. 4201 - 

HAYES  MIDDLESEX ð Inghilterra 
 

Questo fonoincisore  su disco magnetico, 
portatile, è stato prodotto da una delle più prestigiose 
industrie inglesi di apparecchiature elettroniche , la  
EMI ï HAYES MIDDLESEX -  Electrical & Musical 
Industries Ltd. 

 
 
Il gruppo EMI , per quasi 80 anni fu uno dei 

leader mondiali nei campi della registrazione ed 
edizioni musicali, così come nella ricerca, sviluppo e 
produzione di apparecchiature elettroniche. 

Nel periodo di massimo sviluppo , anno 1960 
, impiegava 14.000 dipendenti nei suoi stabilimenti di 
Hayes. 

La EMI  nacque nellôanno della grande 
depressione (1931) dalla fusione di due grandi società 
inglesi che si trovavano in grosse difficolta 
economiche , la Gramophone Company e la sua 
concorrente la Phonograph Company  Columbia ( due 
famosissime compagnie che producevano 
grammofoni e fonografi). 
         Il campo di  attività venne suddiviso in due grossi 
settori di azione; lôeditoria  musicale ( EMI  Music 
Publishing) che con il costante acquisto  di cataloghi 
musicali  la rendono un leader mondiale con un 
massiccio  flusso di entrate attraverso le royalties , 
mentre nei laboratori vengono portati avanti progetti 
innovativi nel campo televisivo e della registrazione 
stereofonica. 
         Lôinvenzione che per¸ dette la maggior fama ai 
laboratori EMI fu lôinvenzione del  CT-SCANNER 
(Compunted Tomograpy) da parte dellôingegnere Sir. 
Godfrey Hounsfield che nel 1979 ottenne il premio 
Nobel per la sua invenzione. 
 

 
 

Dopo alterne vicende , diverse crisi aziendali 
e ristrutturazioni il gruppo EMI ( o quello che ne 
rimaneva) venne acquistato dalla Sony Corporation e 
Universal Music Group nel novembre del 2011, a 80 
anni esatti dalla sua fondazione. 

 

 
 

Il fono incisore portatile EMIDICTA 4201 è un   
esempio  della qualità  della produzione EMI. 
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La  tipologia dei componenti , la precisione 

della meccanica e la protezione totale con vernice 
antimuffa (solitamente presente nelle sole 
apparecchiature militari) rendono  interessante questo 
apparecchio.    
 

Il fono incisore monta tre valvole e 
precisamente V70GT  -  6SL7GT ð B65GT, 
un circuito di eccitazione della testina magnetica , 
controllo velocità motore e un circuito di pre- 
amplificazione.  
 

La cancellazione del messaggio inciso 
avviene per mezzo di un magnete che deve essere 
fatto scorrere sul disco inciso. (sistema illustrato sulla 
copertina  dei dischi da incidere). 
 
 Testina  magnetica 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             Pressore del disco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nel braccio metallico posizionato 

trasversalmente sul piatto porta disco sono posizionati 
il dispositivo di registrazione con la testina magnetica, 
il sistema di traslazione della testina con indicatore del 
posizionamento nella superficie di registrazione ed un 
pressore che mantiene aderente al piatto il disco. 
 

Lôascolto della registrazione pu¸ avvenire  tramite una 
cuffia , oppure anche tramite il microfono quando 
lôapparecchio ¯ in posizione di ascolto.  
 
 
 
 

Il fonoincisore e sostanzialmente un dittafono; 
apparecchi  che venivano prevalentemente utilizzati 
negli uffici  per la registrazione di messaggi 
commerciali che dovevano essere successivamente 
trasferiti  nella corrispondenza da dattilografe. 
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  Dischi per incisione 
 
 

 
 

 
Note per lôutilizzo ï cancellazione del 
messaggio inciso 
 
 
 
 
 

 
 
    Schema elettrico 
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Lôesemplare della collezione ¯ in ottime condizioni, 
funzionante. 

 

 
Per quanto riguarda  il settore discografico 

con lôacquisizione  negli anni di numerose case di 
produzione musicale  la EMI collezionò un cast  di 
stars strepitoso, per citare solo alcuni dei più famosi : 
Frank Sinatra  , I Beatles ; nel repertorio classico Maria 
Callas , Renata Scotto, Riccardo Muti, ecc . 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

 
 
 



11 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
RADIOLA RC (RA.DA) ð WESTINGHOUSE   
ricevitore a reazione , anno 1921. 
 

Il  ricevitore RC, formato dalle unità  RA 
sintonizzatore e  dallôunit¨ RD rivelatore-amplificatore 
è stato espressamente progettato e messo sul 
mercato dalla Westinghouse  per  i radioamatori  
statunitensi. 

Allôinizio degli anni ô20  stanno nascendo negli 
U.S.A. molte nuove emittenti radio  e la Westinghouse  
commissiona al loro capo progettista  e radioamatore  
Mr.  Frank Conrad, un apparecchio ricevente con 
prestazioni che possano soddisfare la nuova richiesta 
di mercato. 

Conrad  ha maturato una notevole esperienza 
nella progettazione e fornitura di apparecchiature 
radio per la  Marina Militare degli  U.S.A  durante la 
prima guerra mondiale, quindi forte di questa 
esperienza progetta una serie di apparati  per la 
ricezione  caratterizzati da  prestazioni e condizioni di 
utilizzo da lui ritenute ottimali per utenti non smaliziati 
e cioè : 
 

- Semplicità di sintonizzazione evitando  
interferenze tra le varie emittenti 

- Selettività tale che i segnali ricevuti da 
stazioni diverse, anche con uguale potenza 
trasmittente siano separati tra loro da almeno 
10 kHz. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

- Possibilità di limitare al massimo le 
interferenze statiche, fading , ecc.   
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          Queste sono le descrizioni tecniche   per i due 
apparati per radioamatori 
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Inizialmente vengono prodotte e messe in 
commercio le singole unità  RA  e DA ,  infatti il modulo 
RA poteva essere utilizzato in abbinamento ad un 
detector a cristallo ( galena ) . 
Verso la  metà del  1921 le due unità vengono 
assemblate in un unico  contenitore in legno, 
divenendo il complesso RC. 
 

Vengono prodotti  tra il 1920 e il 1922   le 
seguenti quantità di apparecchi : 
 
30  -  novembre  1920   
stabilimento di  Pittisburg,  (Pa) Ra e DA    1700 
 
18 -  maggio  1921   
stabilimento di  Springfield, (Ma)     DA     1700 
 
 2  -  agosto  1921   
stabilimento di  Springfield, (Ma) RA e DA   4900 
 
 29 -  settembre  1921 
 stabilimento di  Springfield, (Ma)     RA        1700 
 
 14 -  dicembre   1921 
  stabilimento di Springfield, (Ma)  RA e DA  72000 
 
 29 -   maggio  1922   
 stabilimento di  Springfield, (Ma)  RA e DA  62000 
 
Quindi in totale sono state prodotte sino alla fine del 
mese di maggio del 1922 ,    144.800 unità. 

 
 
 I prezzi di vendita al pubblico erano i seguenti  : 
 
1920 - Tuner  RA 68 $  /  Detector   DA  70 $  /   
Ricevitore RC    132,50  $ .    
I prezzi indicati non comprendevano  le valvole , le 
cuffie o altoparlante, lôantenna  ecc. Nessun 
accessorio era compreso nel prezzo. 

 
 

  
Il  Sintonizzatore lavora sulla lunghezza 

dôonda da 180 a 700 metri ,  frequenza equivalente  da 
430 Khz a 1600 KHz . 
Nel 1920 la classificazione delle gamme dôonda era la 
seguente : 
 
Onde lunghe ï 8000/20.000 metri ( 38-15 KHz ) per  
comunicazioni lunga distanza 
Onde Medie   - 1000/8000  metri ( 300- 38KHz)  per 
stazioni governative e industria 
Onde Corte   -   sotto i 1000 metri  ( sopra 300 KHz) 
per uso amatoriale e marittimo . 
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Verso la fine del 1921  venne messo in 
commercio un accessorio  siglato CB, che applicato 
sulla parte posteriore del ricevitore RC  permetteva di 
ricevere delle trasmissioni  che operavano nella 
gamma di lunghezze dôonda  da 1600 a 2700 metri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
   
       

La produzione del modello RC subì diverse 
modifiche nellôutilizzo delle valvole  sullôunit¨  DA, sino 
allôimpiego negli ultimi modelli  della  valvola  UV 201A   
Radiotron  che  necessitava di una corrente inferiore  
per lôalimentazione ai filamenti, ed in fine  la valvola 
WD12s. 
 
                                      UV201              
 
 
 
 
                                             WD12

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

La produzione cessò praticamente nei primi 
mesi del 1923 , essendo il modello praticamente 
obsoleto , uno stock di magazzino  ( 20.000 pezzi) 
venne  venduto  a GIMBEL BROTHERS  di New York, 
completo di cuffie, valvole  e batterie al prezzo di  30$ 
al pezzo. 

Una pubblicit¨ del  ñ The New York Timesò  del  
23 luglio del 1922   documenta la messa in vendita 
degli apparecchi acquistati al prezzo di  59,75 $ 
ciascuno. 
Lôintero stock venne venduto in meno di una 
settimana.    
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Passiamo ora alla descrizione del ricevitore e degli 
interventi effettuati sullôesemplare della collezione. 
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
             Schema elettrico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                                                                                                              

Il circuito del ricevitore RC  e del tipo a 
reazione, con rigenerazione ; lôesemplare della 
collezione monta tre valvole  UX201A   e come già 
esposto  riceve sulla gamma delle onde medie  ( 400-
1600 KHz). 
             Il restauro del ricevitore  è stato più un 
intervento di ripristino di parti meccaniche che non di 
intervento su parti elettriche, il circuito elettrico  è di 
una tale semplicità  che ha richiesto unicamente   la 
pulizia dei contatti ed il ripristino  dellôisolamento dei 
conduttori ove era danneggiato. 
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Bobina per la selettività  del modulo   Ra   (a 
sinistra)   prima dellôintervento; a destra dopo il 
ripristino dei  contatti e la sostituzione dellôisolamento 
dei collegamenti. 

La bobina esterna ha 31 prese intermedie che 
vengono selezionate tramite il commutatore  azionato 
dalla manopola di diametro maggiore.  
 
 

La sintonizzazione del segnale  avviene 
tramite il condensatore variabile ed il variometro 
collegati in serie  e comandati dallo stesso albero, 
mantenendo in questo modo costante  lôefficienza del 
circuito oscillante;  lôaffinamento della sintonia viene 
ottenuto  per mezzo del condensatore variabile, posto 
in alto , con una lamella singola, comandato dalla 
manopola  marcata VERNIER. 
 
               Il modulo  DA  costituito da uno stadio di 
rivelazione e da due stadi di  amplificazione  che 
utilizzano i triodi, nel nostro esemplare,  UX201A. 
 Decisamente particolare è  la basetta  che supporta  
gli zoccoli delle tre valvole , una striscia di gomma 
ancorata alle estremità , la mantengono sospesa 
creando un sistema che dovrebbe ammortizzare le 
vibrazioni. 
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           Il modulo contiene inoltre i due trasformatori 
interstadio e i due reostati, uno  utilizzato per 
controllare la  corrente del filamento del triodo 
rivelatore, lôaltro per il controllo della corrente ai 
filamenti dei due triodi  di amplificazione. 

 

 
           In alto a destra ¯ posizionato lôunico 
componente sostituito, si tratta di un condensatore da 
0,1ǩF. 
 
           Le alimentazioni e lôantenna sono da collegare 
alla morsettiera esterna, i relativi morsetti sono 
chiaramente identificati dalle targhette in bakelite, che 
riportano il tipo di collegamento da effettuare al 
morsetto. 

 
Il mobile è in  mogano massello. 
     In conclusione questo ricevitore ( che vide la luce 
nel  lontano 1921) è uno dei primi ricevitori 
commerciali   di buon livello è di  relativamente, facile, 
utilizzo. 
Un bel pezzo da collezione. 
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Quando a scuola si ascoltava  la radio. 
                                    Di Orso Giacone Giovanni 

 
          Ho incominciato ad andare a scuola nel 1959. 
Frequentavo la 1° classe elementare in un paese di 
montagna (Ceresole Reale, mt. 1700, a quei tempi in 
provincia di Aosta, nel Parco Nazionale del Gran 
Paradiso). Tutte le mattine, prima di sederci nei banchi 
duri e scomodi, restavamo tutti in piedi, sullôñattentiò, 
per ascoltare lôInno di Mameli attraverso un vecchio 
grammofono che ricordo ancora molto bene: aveva il 
marchio ñLa Voce del Padroneò e una grande tromba 
colorata che sembrava un fiore di primula. Nelle due 
classi, una composta da noi bambini e lôaltra dalle 
bambine, sopra la lavagna côera il Crocefisso, e 
ancora sopra una scatola grigia e quadrata, con la 
scritta ñCetraò: era lôaltoparlante per ascoltare la 
Radio.  
         Le lezioni incominciavano alle 7,30 del mattino e 
proseguivano fino alle 16,30 del pomeriggio. Noi 
pranzavamo insieme nel refettorio e facevamo già tutti 
i compiti a scuola. Quando si usciva, bisognava 
andare a casa ad aiutare i genitori nei lavori contadini. 
Certo, allôepoca si giocava ben poco.  
         Durante le lezioni, unôora al giorno era dedicata 
alla radio. Le trasmissioni arrivavano dallô R.A.I. di 
Torino, mentre una volta al mese si ascoltava, da 
Roma, la voce del Papa Roncalli, Giovanni XXIII, 
sintonizzandosi sulla Radio Vaticana. Al termine di 
ogni trasmissione, si doveva spiegare alla maestra 
cosa avevamo capito e si scriveva anche un tema. 
          Ogni tre mesi, il direttore ci riuniva tutti nel suo 
studio, maschi e femmine, per raccontare la storia di 
Guglielmo Marconi, inventore della 
radio. Ci insegnava anche come era 
composta la Radio Rurale che 
ascoltavamo, un mobile di legno 
sempre tirato a lucido. Ci spiegava 
tutto sulle valvole, sugli altri vari 
elementi e sulle frequenze. Poi, 
ovviamente, si doveva scrivere un 
tema su tutta la spiegazione côera 
pure un voto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
         Al termine di ogni anno scolastico, finalmente, ci 
lasciava avvicinare alla radio a gruppetti di sei o sette, 
e scattava una foto ricordo. 
Tutte le Domeniche pomeriggio, mentre i nostri padri 
ascoltavano allôosteria le partite di calcio ed era vietato 
disturbarli onde evitare discussioni furibonde, noi 
ragazzi andavamo in Canonica. Lì ci aspettava Don 
Pierino, che al tempo della guerra era un Marconista, 
addetto al funzionamento degli strumenti per le 
radiocomunicazioni.  
         Si era costruito una piccola stazione radio, con 
le antenne sul campanile, e riusciva a mettersi in 
contatto con paesi dellôItalia e della vicina Francia. A 
noi spiegava, con entusiasmo e precisione, i 
meccanismi delle radio a galena, aiutandoci poi anche 
a costruirle. Nel periodo del 1963/64, ci fece imparare 
a memoria il codice Morse: ecco perché tanti di noi 
siamo diventati Radioamatori, grazie a quel simpatico 
parroco di montagna. 
           Sono felice di essere riuscito a recuperare il 
manuale della Radio Rurale, così possiamo 
condividere la sua storia, specialmente con i più 
giovani. 
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Dai documenti della collezione del socio Orso 
Giovanni Giacone pubblichiamo copia del 
manuale della RADIO RURALE - SAVIGLIANO 
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